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Prot. n. 244/2023 GF/FR-stm  


 


 


Al Presidente della Commissione di Garanzia  


per l’attuazione della legge sullo sciopero  


nei servizi pubblici essenziali 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Dipartimento della Funzione Pubblica 


Ufficio Relazioni Sindacali  


 


Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 


Ufficio di Gabinetto 


 


Al Gabinetto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 


Ufficio Relazioni Sindacali 


 


Al Gabinetto del Ministro dell’Università e Ricerca 


Ufficio Relazioni Sindacali 


 


Ai Magnifici Rettori delle Università italiane 


LL.SS. 


 


Ai  Presidenti  degli Enti di Ricerca e dell’ASI 


LL.SS. 


 


Ai Direttori delle Istituzioni dell’Alta Formazione  


Artistica e Musicale 


LL.SS. 


 


Presidenza FORMA Nazionale 


c/o ENAIP Nazionale 


Via Marcora,18/20 - 00153 - Roma 


  


Presidenza CENFOP 


c/o ANAPIA Lazio 


Via Carlo Emilio Gadda, 156 – 00143 Roma 


 


Presidente AGIDAE 


(Associazione Gestori Istituti Dipendenti Autorità 


Ecclesiastica)  


P. Francesco Ciccimarra 


Via Bellini, 10 - 00198 Roma  


 


Presidente ANINSEI  


(Associazione Nazionale Istituti Non Statali di  


Educazione e di Istruzione) Confindustria Federvarie 


Ing. Luigi Sepiacci 


Viale Pasteur 10 - 00144 Roma 


 


Presidente FISM 


(Federazione Italiana Scuole Materne) 


Dott. Girardi Biancamaria 


Via della Pigna, 13/A - 00186 Roma 
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Oggetto: Proclamazione sciopero per l’intera giornata del 17 novembre 2023 di tutto 


il personale del comparto “Istruzione e Ricerca” e dell’Area dirigenziale, dei docenti 


universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole non statali. 


La scrivente Organizzazione Sindacale,  


ad integrazione della proclamazione di CGIL e UIL dello sciopero generale per l’intera giornata 


di venerdì 17 novembre 2023 , effettuata in data 27/10/2023 ed allegata alla presente; 


visto il parere espresso dalla Commissione di garanzia nella seduta del 16.1.2004 (prot. N. 582), 


sulla non obbligatorietà, in caso di vertenze con oggetto provvedimenti ed iniziative legislative, del 


tentativo di conciliazione; 


proclama 


lo sciopero di tutto il personale del comparto Istruzione e Ricerca e dell’Area dirigenziale, 


dei docenti universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole 


non statali, per l’intera giornata del 17 novembre 2023, per rivendicare: 


 


• Lo stanziamento nella legge di bilancio 2024 di risorse adeguate per il rinnovo del Ccnl Istruzione 


e ricerca 2022/2024 per tutto il personale, stabile e precario, per rispondere alla perdita del 


potere di acquisto, da un lato, e alla valorizzazione del personale, dall’altro, a fronte di 


un’inflazione cumulata pari al 18% in tre anni; 


• Lo stanziamento nella legge di bilancio 2024 di risorse finalizzate a sanare l’annoso e ormai 


strutturale problema del precariato in tutti i settori del comparto Istruzione e ricerca.  Solo nel 


comparto scuola si prevede per il corrente anno scolastico che il numero dei posti attribuiti a 


supplenti supererà la cifra di 200.000 tra docenti e personale Ata. A ciò si aggiunge il dato 


dell’università, dell’alta formazione artistica e musicale e degli enti di ricerca.  


• Il blocco di tutte le iniziative legislative finalizzate ad una privatizzazione di pezzi del sistema 


pubblico di Istruzione e ricerca, a partire dalla riforma della filiera tecnica e professionale, e dalle 


proposte di piena parificazione del sistema pubblico e statale al sistema privato, sulla base di una 


malintesa libertà di scelta delle famiglie.  


• Lo stralcio dell’istruzione e della ricerca dalle 23 materie regionalizzabili previste dal DDL 


Calderoli.  Peraltro, la scuola è l’unico sistema interamente statale che verrebbe devoluto anche 


nelle sue norma generali alle regioni. 


 


Per rivendicare inoltre, per il Settore Scuola: 


• L’incremento dell’organico del personale docente e Ata; 
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• Investimenti nell’edilizia che permettano non solo la messa in sicurezza ma la costruzione di 


edifici belli ed efficienti, degni di una scuola del terzo millennio; 


• La revisione del DPR 81/2009 sui parametri per la formazione delle classi e di conseguenza per 


la definizione degli organici. Occorre abbassare il numero di alunni per classe.  


• Un piano pluriennale di stabilizzazione di 100 mila docenti di sostegno assegnati in deroga; 


• Una procedura di reclutamento docenti specializzati su sostegno e abilitati su classe di 


concorso/ordine di scuola attingendo alle GPS I fascia per assunzioni a TD finalizzate al ruolo e 


regolarità dei concorsi; 


• La stabilizzazione del personale precario docente e del personale ATA a partire dalle dotazioni 


aggiuntive in atto, prevedendo quindi incrementi di organici per qualificare il sistema di 


istruzione.  


• L’Assistente tecnico per ogni scuola del primo ciclo.  


• L’azzeramento liste di attesa scuola dell’infanzia e obbligatorietà della scuola dell’infanzia; 


• L’incremento del tempo scuola tramite l’ampliamento del tempo pieno nella scuola primaria e il 


tempo prolungato nella scuola secondaria di primo grado. 


• La cancellazione del piano di dimensionamento scolastico messo in campo da Ministro Valditara 


che mira a ridurre 900 autonomie scolastiche; 


• Il Raddoppio del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF); 


• L’abolizione vincoli mobilità (docenti e DSGA neo assunti), con rinvio alla 


contrattazione integrativa nazionale il compito di gestire la materia 


• La Stabilizzazione delle risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN) dirigenti scolastici: occorre 


stanziare le risorse necessarie per garantire la tenuta delle retribuzioni di posizione parte variabile 


dei dirigenti scolastici ed evitare il rischio di incapienza del Fondo; 


• Lo storno sul FMOF delle risorse impegnate per le figure di tutor e orientatore (da abrogare) e la 


riconsegna del ruolo di orientamento all’attività collegiale del consiglio di classe; 


• L’eliminazione della obbligatorietà dei PCTO e dei requisiti PCTO e Invalsi per la partecipazione 


agli Esami di stato 


 


Per i Settori Università e Ricerca: 


• Finanziamento specifico per i CEL, circa 10 milioni di euro, per equiparare la loro retribuzione a 


quella prevista per gli ex lettori di lingua straniera (ricercatore confermato a tempo definito); 


• modifica dell'art.1 comma 310 lettera c della legge 30 dicembre 2021, n 234 (legge di bilancio 


2022) prevedendo la "de-finalizzazione" delle risorse per la valorizzazione del personale tecnico 


amministrativo. Analogo intervento andrà previsto per le eventuali risorse aggiuntive previste 


per il personale tecnico amministrativo degli EPR non vigilati dal MUR (in alternativa il 50% delle 


risorse all'indennità annuale di ente, in analogia a quanto già ottenuto per il personale 


dell'università); 
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• de-finalizzazione dei 25 milioni di euro previsti per gli appositi progetti dall'art.1 comma 297 


lettera b della legge 30 dicembre 2021, n 234 (legge di bilancio 2022); 


• Deroga per gli EPR e Università a quanto previsto dall'art.23, comma 2 del Dlgs n 75/2017 (tetto 


del fondo del salario accessorio); 


• Modifica per esplicitare in senso estensivo i compiti della contrattazione nazionale rispetto a 


quanto previsto dall’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 come sostituito dall’art. 14, 


comma 6-septies del D.L. 30/04/2022 n. 36, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, L. 29 


giugno 2022, n. 79 (contratto di ricerca); 


• deroga per i ricercatori e tecnologi alla misura massima per le progressioni interne tra le 


aree previste dall'art. 52, comma 1-bis del Dlgs n 165 del 2001; 


• passaggio a professore associato dei ricercatori universitari con ASN (meno di 1000) e dei 


professori aggregati (sono meno di 5000, sono ricercatori a tempo indeterminato senza ASN 


ma  con almeno tre anni di insegnamento). Costo teorico circa 25 milioni, ma utilizzabili i punti 


organico del piano straordinario. 


 


Per il Settore Afam 


• Incremento fondo di valorizzazione di cui all’art. 1 comma 309 della legge di bilancio 2022 (Legge 


234/21) a decorrere dal 2024; 


• Stabilizzazione dei docenti precari con almeno tre anni di servizio al 31 ottobre 2023 nelle 


istituzioni Afam statali e contemporaneamente sospensione dei concorsi di sede previsti per 


l’anno accademico 23/24; 


• Superamento delle norme previste dalla legge di stabilità 2012 (legge 183/11), prevedendo a 


decorrere dal 2024 


o il recupero del blocco triennale 2012-2014 (art. 4 comma 73) 


o la reintroduzione dei permessi per attività artistiche e di ricerca (art. 4 commi 74-76) 


o l’eliminazione della norma che obbliga a congelare un posto a compensazione dell’esonero 


dall’insegnamento del direttore eletto (art. 4 comma 80). 


• Incremento dal 2024 del Fondo per l’ampliamento delle dotazioni organiche di cui alla legge di 


bilancio 2021 (art. 1 comma 889 della legge 178/20) per dare risposta al forte aumento del numero 


di iscritti; 


• Collocazione delle nuove figure di supporto diretto alla didattica in un ruolo distinto rispetto al 


personale docente e TA mediante norma di chiarimento dell’art. 1 comma 892 della legge di bilancio 


2021 (legge 178/20); 


• Applicazione dell’art. 6 della legge 240/10 in tema di parametro di riferimento per la rendicontazione 


dei progetti di ricerca per il personale docente e ricercatore delle Istituzioni di alta formazione 
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artistica e musicale, come previsto dalla dichiarazione congiunta n. 10 della pre-intesa del 14 luglio 


2023; 


• Applicazione del CCNL istruzione e ricerca sez. Afam e presenza prevalente di personale strutturato 


quali criteri inderogabili per l’accreditamento delle Afam non statali 


 


Per il Settore Formazione professionale: 


• favorire con finanziamenti statali e regionali adeguati il rinnovo CCNL 2011 - 2013; 


• incrementare i finanziamenti del settore da parte dello Stato e delle Regioni con parametri omogenei 


coordinati; 


• attuare politiche nazionali e regionali che impediscano il dumping contrattuale; 


• riconoscee il servizio degli operatori per la mobilità professionale  


 


Per il Settore della Scuola non statale: 


• il rinnovo dei CCNL 2021 - 2023 di AGIDAE e FISM con adeguati incrementi dei minimi tabellari; 


• la stabilizzazione del personale precario abilitato; 


• il contrasto alle politiche che favoriscono il dumping contrattuale 


 


Durante lo sciopero sarà garantito il rispetto delle prestazioni indispensabili, come previsto 


dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento 


e conciliazione in caso di sciopero del 2 dicembre 2020. 


 
 
 


Il Segretario generale FLC CGIL 
              Gianna Fracassi 
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